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Comunicazione mensile alle  famiglie della Parrocchia 

Se scoppiasse una persecuzione contro i cristiani e dovessi 
essere costretto a distruggere la Bibbia ma mi fosse concesso 
di salvare solo pochi versetti del testo sacro, credo che salverei 
tre righe di una lettera scritta dall’apostolo Paolo (1Corinzi 
15, 3-5) ed un mezzo versetto del Vangelo di Giovanni. 
Questo mi basterebbe! Qui ci sarebbe tutto quello di cui avrei 
veramente bisogno. Del Vangelo di 
Giovanni (il “Dilecto discipulo” co-
me troviamo scritto sopra l’altare 
della nostra Chiesa) salverei quella 
frase dell’Apostolo Tommaso - pro-
babilmente detta in mezzo al pianto 
di gioia e nella commozione per aver 
ritrovato il maestro amatissimo - 
“mio Signore e mio Dio” (Giovanni 
20, 28). Sì: qui c’è davvero tutto. 
 
La vicenda di Tommaso nel vangelo 
di Giovanni inizia ben oltre la metà 
della narrazione, nel capitolo XI, 
quando Gesù decide di far ritorno 
presso il suo amico Lazzaro che è 
appena deceduto. Gli apostoli si ribel-
lano alla decisione del Maestro: per-
ché proprio nei pressi del villaggio 
dove abitava Lazzaro (e le sue sorelle 
Marta e Maria) era appena sfuggito 
ad un tentativo di uccisione. Hanno 
paura: per la vita di Gesù, ma anche 
per la loro. Proprio in contrapposizione a questo sentimen-
to del gruppo dei discepoli interviene Tommaso, detto Didi-
mo (cioè gemello) che dice agli altri discepoli: «Andiamo an-

che noi a morire con lui!» (Giovanni 11,16). La prima parola 
di Tommaso nel vangelo di Giovanni è una parola coraggiosa, 
anticonformista. C’è tutto lo slancio e l’irruenza di colui che 
vuole dare tutto per Gesù, persino la sua stessa vita. 
 

Eppure in questa affermazione c’è qualcosa che non va. 
Perché mentre la vicenda di Gesù diventa drammatica e si 
avvicina l’ora della tentazione, questo apostolo coraggioso che 
voleva donare la sua vita e che sapeva bene la direzione del 
cammino, proprio alle soglie della Passione, non sa più bene 
dove andare! Alle parole di Gesù che consola i discepoli prima 
della sua morte dicendo loro che andava a preparare un posto 
ed una casa per sempre 5gli disse Tommaso: «Signore, non 

sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Cosa 
è accaduto a Tommaso? Perché non sa più dove andare? Il 
testo del vangelo non ce lo dice: in questo silenzio ci può stare 
allora tutta la nostra fatica di credere quando le cose non si 
mettono bene; c’è tutto lo smarrimento di ognuno di noi nel 
momento della crisi di fede. C’è la nostra povera vita di cri-
stiani che cercano ogni giorno di testimoniare la bellezza del-
l’incontro con Gesù che si infrange contro la nostra fragile 

umanità. Tommaso forse ha paura, o si sente tradito da Gesù 
perché aveva riposto in Lui determinate aspettative che ora 
vengono disattese. Un po’ come noi quando pensiamo a ciò 
che Dio o il suo Figlio dovrebbe fare per noi… e questo non 
accade! 
 

Il peggio nella vicenda di Tommaso 
però deve ancora venire: quando 
Gesù è crocifisso egli fugge via insie-
me agli altri discepoli (sotto la croce 
rimangono solo alcune donne e Gio-
vanni). Addirittura quando nel giorno 
della risurrezione il Signore si presenta 
ai suoi discepoli, Tommaso è assente. 
Non è più con loro. È andato via defi-
nitivamente? È assente per altre ragio-
ni? È deluso da Gesù? Anche qui il 
Vangelo non ce lo dice... perché in 
Tommaso, l’evangelista, vuole fare 
entrare anche tutta la nostra vita ferita, 
i nostri fallimenti e tutte quelle volte 
che siamo fuggiti via da Lui. Saranno i 
suoi amici ad andarlo a cercare e a 
dirgli “guarda che noi abbiamo visto 
Gesù vivo… dai ritorna, fidati”! Avere 
certi amici così! 
 

La sua risposta è famosa e le sue 
parole hanno attraversato i millenni 

e i cuori di ciascun uomo che ha letto il Vangelo: «Se non vedo 

nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 

segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io 

non credo.» Qui non c’è solo la fatica di credere di Tommaso, 
c’è piuttosto il suo dettare le condizioni per ritornare a credere 
(quante volte anche noi dettiamo le condizioni a Dio... “io cre-
do, io mi fido ma Tu devi fare così e così!). Ed è per questa 
ragione che, otto giorni dopo, Gesù, presentandosi nuovamente 
ai discepoli, con Tommaso fra di loro, andrà da lui e gli ordine-
rà (usa ben cinque imperativi nella lingua greca): «Metti qui il 

tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 

mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!» Non si tratta 
di una benevola concessione o di una parola di Cristo che si 
sottomette alla volontà degli uomini. Piuttosto di un vero e 
proprio ordine a smettere di essere ricurvo su se stesso, sui 
propri pensieri, sui dubbi, sui propri pregiudizi o sui vari 
sentito dire... per ritornare ad essere un uomo fino in fondo, un 
uomo libero: così tanto libero da riconosce addirittura il Signo-
re che vince la morte ed il Dio della propria vita. Un Dio non 
più lontano, e che ora ti sta abbracciando.  
Buona Pasqua di Risurrezione. 
 

don Vittorio, parroco 

«Mio Signore e mio Dio»: qui c’è davvero tutto 



RAVVIVA IL DO2O DI DIO 
 

L’alfabeto della missione-misericordia: 
cammino in sei tappe per la formazione  

degli evangelizzatori 
 
 

2a tappa: C come CROCE DI GESÙ 
Data: venerdì 11 marzo  

Via Crucis 
Luogo: chiesa del Salesiani 

Orari: dalle 21,00 
Consegna: Crocifisso  

 
 

3a tappa: R come RICONCILIAZIONE 
Data: lunedì 21 marzo 

Confessione comunitaria 
Luogo: Sant’Agostino 

Orari: dalle 21,00 alle 22,30 
Consegna: Comandamento nuovo 
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I2 TE2TAZIO2E: ESERCIZI SPIRITUALI E SOLE22E PREGHIERA DELLE 40 ORE 
 

In occasione delle 40 ore nella chiesa di S. Agostino il parroco don Vittorio Metalli propone a tutti i parroc-
chiani tre brevi meditazioni in preparazione alla preghiera di adorazione. Si tratta di alcuni spunti di natura 
spirituale e preghiera sul tema della Tentazione e del suo possibile superamento. Durante queste brevi me-
ditazioni verranno anche spiegate alcune regole fondamentali di spiritualità tratte dagli “Esercizi spirituali” 
secondo il metodo di S. IG2AZIO DI LOYOLA fondatore della Compagnia di Gesù (i gesuiti). Esse si svol-
geranno nelle tre sere che precedono il momento di adorazione secondo il seguente calendario. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 13, 14, 15 MARZO ore 20.45 in S. AGOSTI2O 
 

Domenica 13 marzo: In tentazione … con Adamo ed Eva”, 
spunti tratti da Genesi 3 
 

Lunedì 14 marzo: “In tentazione …con il Re Davide” spunti 
tratti dal secondo Libro di Samuele 11 
 

Martedì 15 marzo: “In tentazione … con Gesù nel deserto” 
spunti tratti dal vangelo di Matteo capitolo 4 (e visione di due 
brevi spezzoni tratti dal film Jesus) 
 

QUARA2TORE 14, 15, 16 MARZO  
dalle ore 8.00 alle 18.30 in S.AGOSTI2O 

 

Le Quarantore sono l’annuale solenne Adorazione dell’Eucaristia. Un tempo santo di preghiera, di rifles-
sione comunitaria, di penitenza, di adorazione e tempo utile per le confessioni. Tutte e tre le serate si terran-
no nella chiesa di S.Agostino. 
 

Tutti i giorni:  Ore 08.00 Santa Messa quindi esposizione del SS. Sacramento 
   Ore 16.00 Rosario  
   Ore 16.30 S. Messa ed esposizione del SS. Sacramento 
   Ore 18.30 Vespro e benedizione 

La comunità tutta è in festa! Infatti sabato 26 
marzo durante la Veglia di Pasqua in basilica 

cattedrale presieduta dal nostro Vescovo Fran-
cesco, Anxhelina e Mayuri riceveranno il bat-
tesimo. Durante questa quaresima abbiamo 

vissuto insieme a loro il cammino catecumena-
le che culminerà proprio con il battesimo. 

 
Auguri da tutta la comunità  

In festa!!! 
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DOME2ICA DELLE PALME 20 MARZO 2016 
 

Domenica 13 aprile è la DOME2ICA DELLE PALME e della PASSIO2E DEL SIG2ORE: avrà 
luogo la processione con i rami d’ulivo dalla chiesa di San Bernardino (Clarisse) alla parrocchia. Appun-
tamento alle ore 10.40 a San Bernardino 

 

 

TRIDUO PASQUALE 24, 25, 26 MARZO 2016 
 
 

Il 24 marzo è il GIOVEDÌ SA2TO nella Cena del Signore 
Ore 09.00-12.00 Confessioni 
Ore 14.30-16.00 laboratorio dei bimbi per ornare le uova pasquali  
Ore 16.30 S. Messa in ricordo dell’istituzione dell’Eucarestia 
Ore 17.30 Benedizione delle uova 
Ore 21.00-22.00 Adorazione guidata 
 
 

Il 25 marzo è il VE2ERDÌ SA2TO nella Passione del Signore 
Ore 09.00-12.00 Confessioni 
Ore 16.30 Adorazione della Croce e Preghiera Universale 
Ore 21.00-22.00 Momento di preghiera comunitaria 
 
 

Il 26 marzo è il SABATO SA2TO nella Sepoltura del Signore 
Ore 09.00-12.00 e 15.00-19.00 Confessioni 
Ore 21.00 Veglia Pasquale: al termine, in sagrestia, benedizione delle uova 
 
 

PASQUA DI RISURREZIO2E 27 MARZO 2016 
 

SABATO 26 marzo alle ore 21.00 vivremo insieme la solenne VEGLIA PA-
SQUALE, “madre di tutte le sante Veglie”, con l’accensione del Cero pasquale, 
simbolo di Cristo Risorto; ascolteremo la Parola che racconta le meraviglie com-
piute dal Signore; la Benedizione dell’acqua battesimale e la liturgia eucaristica. 
Al termine benedizione delle uova e momento conviviale.  
 

DOME2ICA DI PASQUA, 27 marzo 2016, con grande solennità e gioia parteci-
peremo alla Santa Messa. Le celebrazioni seguiranno l’orario festivo. 

FESTA DEL BATTESIMO, FESTA DELLA VITA 
 

Domenica 7 febbraio 2016, giornata della vita, si è svolta a S. Agostino, durante la celebrazione della 
Messa parrocchiale, la “festa dei battesimi” in cui i genitori con i loro bambini, battezzati negli ultimi tre 
anni,  sono chiamati a ricordare quel bellissimo giorno. È stata un’invasione di famiglie festanti a testimo-
niare che, ieri oggi e sempre, la vera felicità è in Cristo e che solo in Lui la vita assume pienezza di senso e 
di gioia. La cerimonia ha avuto il suo culmine nella benedizione che Don Vittorio Metalli, nostro parroco, 
ha voluto impartire ad ogni bambino e ai 
suoi genitori. 
Nella nostra parrocchia i bimbi, assieme 
ai loro genitori, sono le presenze più gra-
dite e desiderate perché rappresentano la 
chiesa come famiglia di famiglie. La par-
rocchia dedica un percorso di catechesi 
per ogni età a partire dalle famiglie dei 
bimbi che richiedono il Battesimo e che 
potranno continuare il percorso nel  grup-
po “Incamminiamoci”. Accomunate dalla 
presenza di bambini piccoli, le famiglie 
s’incontrano per confrontarsi come cri-
stiani nel quotidiano.  
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CALE2DARIO APPU2TAME2TI MARZO-APRILE 2016 
 

VIA CRUCIS - Zona Pastorale   11 marzo 
ESERCIZI SPIRITUALI    13, 14, 15 marzo 
QUARA2T’ORE      14, 15, 16 marzo 
 

FUOCHI DI SA2 GIUSEPPE   18 marzo 
A S. Nicolò alle ore 20.30 tradizionale fogheraccia con vin brulè e dolci portarelli. 
 

Confessione Comunitaria - Zona Pastorale 21 marzo 
A Sant’Agostino un momento di riflessione e con la possibilità di confessarsi. 
 

GESU’ MAESTRO     martedì 22 marzo ore 21.00 
Don Vittorio Metalli ci accompagna sulle orme di Cristo e dell’uomo in un nuovo appuntamento del ciclo 
Gesù Maestro. Una catechesi bella e appassionante in ‘Sala Antica’ dedicata al peccato di Adamo ed Eva 
e alla ’cacciata’ dal Paradiso Terrestre. Siamo tutti invitati a partecipare. Durata: 1h e 15 minuti. 
 

TRIDUO PASQUALE    24, 25, 26 marzo 
PASQUA        27 marzo 
 

I2CO2TRO AC ADULTI    martedì 30 marzo 
 

PRIMO VE2ERDI’ DEL MESE   venerdì 1 aprile dalle 8.00 alle 18,30 
In Sant’Agostino siamo tutti invitati a partecipare all’adorazione continuata.  
 

CAMPO LAVORO MISSIO2ARIO  9 e 10 aprile 
Sabato 9 e domenica 10 aprile si terrà il XXXVI Campo Lavoro Missionario. Il ricava-
to sarà ‘RESTITUITO’ alle popolazioni più bisognose di Albania, Bangladesh, Ugan-
da, Camerun, Etiopia e Rimini; sì, compresa la nostra Rimini, visto che anche quest’an-
no sarà finanziata la Caritas diocesana che sosterrà le famiglie immigrate con bambini. 
Con il prossimo giornalino verranno distribuiti i sacchi del Campo Lavoro. 

Ci Siamo! 
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LA PACE È DI CASA 
 

“La pace è di casa”: questo è il titolo della festa della Pace, tenuta-
si a Sant’Agostino il 30 gennaio 2016 e che ha visto il coinvolgimen-
to di circa ottanta ragazzi, provenienti anche da altre parrocchie 
(Cristo Re, Miramare e San Girolamo). Il pomeriggio è iniziato verso 
le 15 con un primo momento di accoglienza ed è poi proseguito con 
vari laboratori che hanno messo a fuoco la figura del MIGRA2TE. 
Idealmente i ragazzi di ogni squadra hanno dapprima cercato di indi-
viduare il paese di provenienza del migrante, hanno poi scoperto l’e-
sistenza di una particolare Carta Mondiale dei Migranti (approvata 
a Goree nel 2011, ndr) ed infine si sono dati da fare concretamente, 
mettendo mano a dei cartoni e cercando di realizzare qualcosa che 
potesse accogliere il Migrante appena giunto in città (un letto, una casa…). Accoglienza ed ospitalità, due 
parole chiave, che abbiamo assaporato prima attraverso le parole di una ragazzina siriana rifugiata a Qa-
raqoush (https://www.youtube.com/watch?v=nZ-yT1w5Cto) e poi tramite una breve, ma efficace riflessio-
ne di don Vittorio. Infine, i ragazzini hanno ricevuto un meritato premio: una gustosissima merenda. Termi-
no lasciandovi una piccola riflessione e provocazione: “L’ospitalità è un rischio. Perché, in fondo, ogni in-

contro è un rischio. Aprirsi all’altro comporta una uscita da noi stessi. Un abbandono delle nostre sicurez-

ze e comodità. La presenza dell’altro, poi, esige una precisa consapevolezza della mia identità”. 


